
PIANIFICAZIONE E SICUREZZA 
TERRITORIALE 

(nell’ambito della Direttiva Seveso III)

REGIONE ABRUZZO
DIREZIONE LL.PP. E PROTEZIONE CIVILE 

(Domenico Macrini – Servizio Previsione e Prevenzione Rischi)



1. Direttiva Seveso II: 96/82/CEE

2. Direttiva Seveso III: 2003/105/EC 

3. D.lgs 334/1999 e D.lgs 238/2005

4. DM 151, 9/5/2001
" Requisiti minimi e di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale

per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante " si applica alle 
zone interessate da stabilimenti a "medio" ed "elevato" livello di rischio 
(rispettivamente art. 6 ed art. 8 del D. Lgs. 334/99)

Legislazione di riferimentoLegislazione di riferimento



STABILIMENTI A R.I.R 

IN ABRUZZO





COMUNI CON PRESENZA DI 

STABILIMENTI A R.I.R.







INTERAZIONI CON LE 

DIVERSE 

CRITICITA’/PERICOLOSITA’

DEL TERRITORIO

RISCHIO, COME FUNZIONE  DIRETTA DELLE 

COMPONENTI PERICOLOSITA’, 
VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE E 

FUNZIONE INDIRETTA DELLA CAPACITA’ DI 
RISPOSTA 

R= f (pericolosità, vulnerabilità, esposizione (valore esposto))

(capacità di risposta)



PERICOLOSITA’ SISMICA



Art.8

Art.6





PERICOLOSITA’ INCENDI



Aziende art. 8 (stabilimenti chimici)

Area percorsa da incendi luglio-agosto 

2007

Aree di pericolosità idrogeologica 

in aggravamento



PERICOLOSITA’

IDROGEOLOGICA







LA RISPOSTA



DISTACCAMENTI VV.FF.



SISTEMA SANITARIO



COMANDI FORESTALE



ASSOCIAZIONI 

VOLONTARIATO



PIANIFICAZIONE 

DELL’EMERGENZA ESTERNA 

PER GLI STABILIMENTI A R.I.R.
L’esperienza della Prefettura

di L’Aquila



PARTE GENERALE                   

Aggiornamenti, esercitazioni, corsi di formazione e addestramento del personale addetto, volontariato.

Descrizione del sito

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Coordinate geografiche- Caratteristiche geomorfologiche dell’area e risorse idriche presenti  - Altezza sul livello 
del mare- Descrizione dettagliata delle strutture strategiche e rilevanti interessate dagli effetti incidentali -
Censimento infrastrutture stradali, ferroviarie, porti, aeroporti, e reti dei servizi essenziali -Informazioni 
meteoclimatiche predominanti (venti).

Centri di soccorso - Rischi naturali sul territorio

INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO 

Dati sull’Azienda - Tipologia dell’Azienda 

DESCRIZIONE DEPOSITI , AREE DI STOCCAGGIO E  DEGLI IMPIANTI E DEI PROCESSI 

INFORMAZIONI SULLE SOSTANZE PERICOLOSE UTILIZZATE E STOCCATE 

ELEMENTI TERRITORIALI E AMBIENTALI VULNERABILI   

Distribuzione qualitativa e quantitativa del dato demografico- Censimento dei Centri sensibili

SCENARIO INCIDENTALE 

Evento incidentale credibile (Top event)                 

DELIMITAZIONE DELLE ZONE A RISCHIO  

DESCRIZIONE SCENARIO INCIDENTALE CON RIFERIMENTO AGLI ELEMENTI VULNERABILI 
ALL’INTERNO DELLA ZONA DI PIANIFICAZIONE  



•MODELLO ORGANIZZATIVO D’INTERVENTO

•Le funzioni di supporto - L’organizzazione  

• LA SALA OPERATIVA H24 

• VIABILITÀ: VIE DI ACCESSO E DI DEFLUSSO, CANCELLI E PERCORSI ALTERNATIVI (PS)

•L’EVACUAZIONE ASSISTITA 

•Le procedure 

•PREFETTURA- UTG  -- AZIENDA INTERESSATA  -- QUESTURA -- COMANDO PROVINCIALE VV.F --
COMUNE DELL’AQUILA -- ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO COORDINATE DAL COMUNE  --
SERVIZIO 118 – ASL – ARTA – REGIONE ABRUZZO (CENTRO FUNZIONALE) (VOLONTARI)

• Sistemi di allarme e flusso della comunicazione       

• DISLOCAZIONE DEI SISTEMI DI ALLARME 

•GESTIONE E MANUTENZIONE DEI SISTEMI D’ALLARME

• Definizione dei livelli di allerta 

•ATTENZIONE – PREALLARME -- ALLARME  E ATTIVAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA ESTERNA -
- CESSATO ALLARME: 

• Le comunicazioni

• Gestione post emergenza

•SEZIONE RISERVATA ALL’INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

•LINEE GUIDA PER L’INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE (GIUGNO 2007)



LA PROPOSTA

L’Esperienza della Regione 

Piemonte















ACCORDO QUADRO, AI SENSI DELL’ART.4 DEL DLGS 
28.09.97, N.281, TRA IL GOVERNO E LE REGIONI AI 
FINI DELL’ATTUAZIONE DELL’ART. 72 DEL DLGS 
112/98, CONCERNENTE IL TRASFERIMENTO ALLE 
REGIONI DELLE COMPETENZE AMMINISTRATIVE 
RELATIVE ALLE ATTIVITA’ A RISCHIO INCIDENTE 

RILEVANTE


